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L’ordine dei Chierici Regolari Teatini fu fondato da S. Gaetano, Gian Pietro 
Carafa (poi Papa Paolo IV), Bonifacio De Colli e Paolo Consiglieri il 14 
settembre 1524. Uno scopo preciso gli guidò: non essere altro che Clerici che 
vivono fedelmente il Vangelo, attenuti strettamente ai Sacri Canoni e di condurre 
vita fraterna in comune sotto i tre voti religiosi. Clemente VII diede 
l’appropriata approvazione canonica all’Ordine con il breve pontificio Exponi 
Nobis, del 24 giugno 1524, e Dudum pro parte vestra, del 7 marzo 1533. 

Sostenuti dalla Provvidenza di Dio, essi decisero di vivere sui frutti del 
ministero pastorale 
e sui doni spontaneamente offerti loro dai fedeli, senza mendicare o avere redditi 
fissi. Istituzionalmente, nel 1588 fu stabilita la figura del Preposito Generale e 
nel 1604 le nostre Costituzioni furono pubblicate per la prima volta. Nel corso 
del XVII e XVIII secolo, l’Ordine Teatina si sviluppò e si espanse, 
promuovendo e conducendo missioni di evangelizzazione nelle regioni 
circostanti il Caucaso e nel sud-est asiatico. 

Una nuova alba per l’Ordine Teatino avvenne quando nel 1909 e nel 1910, per 
volontà di Papa San Pio X, i Figli della Sacra Famiglia, di Catalogna (Spagna) e 
la Congregazione di S. Alfonso María de Ligorio, di Mallorca (Spagna), si 
fusero al nostro istituto. Nel 1916 i Figli della Sacra Famiglia si separano e 
ripresero la loro autonomia. Nonostante ciò, l’Ordine Teatino attraversò il 
ventesimo secolo e raggiunse l’inizio di questo ventunesimo secolo con 
rinnovata forza. 

L’Ordine dei Chierici Regolari Teatini si presenta oggi come una piccola 
compagnia che cerca soprattutto il Regno di Dio e la Sua giustizia. 

Il 14 Settembre 2023 l’Ordine dei Chierici Regolari Teatini festeggerà 
Solennemente il V° Centenario della sua fondazione.  
La stessa data è l’inizio dell’Anno Giubilare Teatino. 

Curia Generalizia Teatina 
Piazza Vidoni  
Roma - Italy 
www.tetinos.org 



Maria si alzò e andò in fretta (Lc 1,39) 



Premessa 
La seguente opera Teatina è un gesto artistico che indica la via 
dell’amore. 

Il sussulto di Maria nostra Madre Celeste, che è madre del suo 
Creatore, non è altro che il grande amore che spesso viene 
identificato e letto attraverso la parola FIAT. 

“Fiat voluntas tua” 

Elisabetta sua cugina, sterile, era prossima  a diventare madre e 
vendendola dalla sua bocca uscì: 

“Ave, Maria, grátia plena, 
Dóminus tecum. 

Benedícta tu in muliéribus” 

Tanti studiosi danno come interpretazione che Maria S.S. 
obbedisce ad un ordine, come del resto dicono anche per Gesù in 
Croce: 

“Fiat voluntas tua et non mea”  

San Gaetano Thiene, nostro fondatore, arriva a Napoli 
portando con se una Croce in spalla? 

Perché lo fece?  
Perché portò un oggetto che gli recò un peso nel suo 

cammino? 

L’umanità perde la lucidità per via della mondanità…  
amare il prossimo come se stesso… questo concetto…  
questo comandamento deve essere vissuto…  

TUTTO PRENDERA’ FORMA! 



   

Atto I° 
Maria si alzò e andò in fretta (Lc 1,39) 

- Inizio Musica preparazione Teatina - JMJ - Lisbona 2023 
          3 minuti di accoglienza musicale  

M aria si alzò 
e andò in  
fretta. 

Voce guida: 
Cosa faccio qui?  
Cosa fate qui? 
Roma 27 Luglio 2023, tutti noi siamo qui, altri sono altrove, 

tutti per una motivazione diversa. 
Alcuni di voi siete qui perché coinvolti, dal proprio parroco, dai 

propri genitori, dal fidanzato/a, dall’amico/a… o magari dalla 
voglia di fare nuove esperienze, di vedere posti nuovi, di conoscere 
gente nuova… tutti noi in ogni caso siamo qua o altrove… tutti 
ignari del fatto che se siamo qua è perché chiamati… chiamati a 
guardarci negli occhi… chiamati per vivere l’amore… chiamati per 
scardinarci dalle mode mondane e vivere l’unica moda che 
dovrebbe interessarci, rapirci e farci abbracciare. 

Ci stiamo guardando tra di noi in questo momento, tra di voi 
qualcuno stringe la mano dell’altro, altri invece si sentono fuori 



luogo, altri invece pensano a cosa fare dopo questo momento 
vissuto insieme. 

Non vi ho dimenticati, tra di voi qualcuno sta facendo chiarezza 
dentro se stesso… alla fine per come ho parlato vi o resi diversi, 
ma non è così… ognuno di voi ha sentito un sussulto dentro di 
se… eppure se non riusciamo a comprendere e a chiamare per 
nome ciò vissuto il fatto resta che siamo qua. 

Perché siete qua?  

- 3 minuti di discernimento musicale. 

 
Chiedete il microfono e dite perché siete qua! 
   

Appunti. 
___________________________________________________

______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________ 



Atto II° 
Mi preparo tanto per incontrare l’amore. 

Voce guida: 
Ti ho osservato prima che venissi qua, hai preso un pò d’aria hai 
fatto una passeggiata… sei venuto anche a trovarmi, hai visto le 
statue, i quadri, gli affreschi… alcuni di voi si sono  anche 
inginocchiati, ce chi ha usato tante parole, ce chi invece ne ha usate 
veramente poche. Tra di voi qualcuno ha perso il genitore troppo in 
fretta, altri hanno tenuto la mano dei nonni fino al momento del 
passo finale su questa terra, altri sono preoccupati di dolori fisici o 
pseudo cisti sotto pelle… altri ancora vorrebbero smetterla di aver 
paura, di soffrire d’ansia e attacchi di panico… alcuni tra voi si 
sentono medici di se stessi e altri psicologi e sessuologi…  
Ci siamo preparati tanto, ci prepariamo ogni volta che dobbiamo 
uscire… alcuni pensano che ogni volta che si esce da casa ci 
potrebbe essere l’occasione… altri invece si preparano 
quotidianamente all’occasione che stanno inseguendo… quante ore 
in bagno davanti lo specchio… quanto trucco e parrucco… quanti 
selfie e storie su i social e poi arriva la sera, ceniamo, diamo un 
bacio ai nostri cari e usciamo di casa… l’amore ci attende… 
l’amore è la e noi dobbiamo andarci… io vi osservo… ogni tanto 
vi faccio cadere un cocktail di troppo… altre volte vi lascio liberi 
di scegliere… e vi assicuro che il cuore si lacera. 
Alcuni di voi tornano sballati a casa… 
Alcuni di voi hanno permesso di usarvi come oggetti… 
Altri non tornano proprio a casa.  
Io vi osservo.  
Credete di conoscere l’amore… e alcune volte all’amore accostate 
o addirittura confondete tutto con la parola sesso. 
Credete di conoscere il mondo… e come grandi conquistatori, 
sgomitando, dimenticate di restare in silenzio e ascoltare la mia 
voce silenziosa. 



Il caos, la moda, i soldi, il potere, la carriera, gli averi vi rendono 
felici ma poi silenti scoprite che quel vuoto che fin dall’inizio 
volevate colmare è ancora vuoto. 
Parlare di me, vivere me, seguire me fa vergognare ci rende fragili 
e ridicoli agli occhi degli altri e mentre ci proteggiamo con 
armatura lucenti il gallo ha cantato tre volte. 
Tra pochi giorni incontrerete il successore di Pietro oggi, 
Francesco… e Pietro oggi e anche detto San Pietro… e il perché lo 
sapete ma io ve lo dico… Pietro è diventato Santo perché dopo 
avermi rinnegato si è rimboccato le maniche e ha costruito la 
chiesa per non parlare di Paolo lui prima mi ha perseguitato e poi 
ha aiutato Pietro a costruire quella stessa chiesa. 
Voi siete la mia chiesa!  
Voi siete mie membra e tra qualche giorno incontrerete altre 
membra di questo mondo… ma quello che vi dico è: prendetevi 
per mano ma non chiudete mai il cerchio perché le altre membra di 
me, la chiesa celeste si unisce a voi ed io con voi. 
Sembrano frasi fatte o frasi di proselitismo… di convincimento per 
i più deboli… di spinta verso una direzione anziché dell’altra… 
alla fine però il lavoro è vostro… la croce da portare per 
sconfiggere il male che combattete voi stessi la dovete portare 
voi… e forse chi meno vi aspettate forse una persona dell’altra 
parte del mondo vi aiuterà a portarla… nell’ ordine nel quale vi 
trovate ospitati cosi si fa… si condivide nella totale provvidenza 
rendendosi operosi dovunque serva. 
Amare … non è un atto fine a se stesso donato ad un singolo… 
amare è uno stile di vita, amare è donare la propria vita… e 
aiutandoci vicendevolmente a rialzarci riusciamo a condividere 
questo amore che io rivolgo a voi con orgoglio e speranza.   

 
- 3 minuti di discernimento musicale. 

Chiedete il microfono e dite cos’è per voi l’amore! 



Notas. A. 
___________________________________________________

______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
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______________________________________________________
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______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________
______________________________________________________ 



Atto III° 
Dono d’amore. 

Voce guida: 
Cosa porta un uomo o una donna a imitare Cristo? 

Cosa ha portato una donna, Maria di Nazaret, ha dire si? 
Cosa ha Portato Gaetano Thiene ha dire eccomi? 

Guardandovi bene, mi chiedo: 

 «chi sono io a darvi risposte? 

Non siamo qui a dare o ricevere risposte, non siamo qui per ridere 
titoli o aureole…  

siamo qui perché chiamati! 

Ognuno ha la sua chiamata… ognuno sente dentro qualcosa di 
irriconoscibile… si percepisce… ci sta bene e alcune volte si prova 
anche paura per la pace sentita… le domande che ci facciamo sono 
sempre le solite… 

e se finisce questa pace?  
e se non riuscirò a sentirla più dentro me? 

Stiamo iniziando a sfregarci tra di noi levigandoci… l’amore ci sta 
colpendo… scuotendo… bloccando… e mentre tutto ciò accade 
l’unica certezza è quella di essere a Roma con i Padri Teatini. 
Lo sapete che San Gaetano Thiene Chierico Regolare Teatino era 
un grande sognatore che finiva nel realizzare i suoi sogni? 



San Gaetano C.R. aveva il sono di rivoluzionare la chiesa… e la 
cosa bella che alla dine la storia e i fatti dicono che è riuscito a 
converti la chiesa convertendo nello stesso tempo anche se stesso! 
Uomo ricco, bello e intraprendete… amministratore chierico di 
parrocchie familiari divenne Presbitero e dunque sacerdote di 
provvidenza visse fece vivere… 

Lascia tutto e seguì le orme di Gesù…  

come anche voi che vi state dirigendo a Lisbona. 
San Gaetano C.R. ha seguito le orme della chiamata ricevuta. 
Arrivato a Napoli carico di croce a fatto di questa città il suo 
Golgotha… ha donato la sua vita per le anime di Napoli … ha 
donato tutto facendo di anime perse e disperse… delle anime che 
conoscendo l’amore di Cristo attraverso se e gli altri teatini hanno 
iniziato a brillare come fiaccole accese…  

San Gaetano si è donato per amore… con amore …  

Voi come vi donate? … perché?… siete felici di farlo? 
Donarsi non vuol dire necessariamente vestirsi di talare…  
Donarsi vuol dire amare… vuol dire decentrarsi per lasciare spazio 
a Cristo… e fare questo vuol dire brillare… illuminare …. essere 
felici… essere consapevoli di un’altra opportunità per se e per gli 
altri… amare e poi ancora amare… dimenticando le vette del 
mondo e ricordando o addirittura salire carichi di fratelli e sorelle 
…salvando anime che fanno parte come noi dello spirito 
consolatore che donandoci la vita ci ha dato la possibilità di 
cambiare le cose con amore … armati di rosario e di abbracci … 
nudi e senza orpelli e piume come cristi nacque e salì in croce per 
noi… nascendo da Maria… la quale di sussulti seminò il suo Fiat e 
il nostro  
 
    eccomi!» 

             A.D. 2023 
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